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Stavano di fronte due concezioni, 

due scuole: quella manchesteriana, del 
lasciate fare, lasciate correre, e l’altra 
del materialismo storico di Carlo 
Marx. 
1286 qualche sattolico sosava interve- 
lire in nome della. sociologia >.cnistia- 
na, gli si (rispondeva icon «un. sorriso 

| sairdomico : 
— Esiste: forsevuna:;chimicaveristia 

na «sociologia cristiana wendva di- 
:Chiarata.wn non senso come sarebbe, un 

| non senso parlare, di chimica .cristia- 
n i 

«Se non.che,;là dove fa capolino l’uo- 
| gno, ivi entra un fattore morale. I so- 
| ciglegi più eminenti nostri. non tarda- 
| gono a prendere posizione scontro la 
| 26ugla classica manchesteriana e con- 
+ro..il. marxismo, .Occorsero degli anni 
persimporsi agli. uni.e agli altri. 

Venne fondata d}Unione: di» Fribyr- 
igo.in Isvizzera, che. .sotto.la direzione 

| del Cardinale Mermillod, doyeya pre- 
| [parare i.materiali di cui.si,servì Leone 

| KILI per lanciare nel 1891.1a Rerum 
ovarum, la magna .carta delle riven- 

| dlìgazioni oristiano-sociali nel tramon- 
| doydel secolo XIX. 

Tre songenii trovarono al Palazzo E- 
«Piscopale di Friburgo il.loro confipen- fe: il Comilato di Roma sorto sotto 
gli auspici di Leone XIII; il gruppo 
dei cattolici di lingua:tedesca che pre- 

| siedeva a Franeoforte il Principe di 
Loevestein: il gruppo francese. Lavo- 

Tando separatamente questi tre grup- 
pì avevano mostrato una. conformità as- 
soluta. di.tendenze, una volontà identi- 
ca di attingere dal cattolicismo l’ispi- 
tazione e i principî direttivi di una ri- 
forma fondamentale della società. 

Tu.inyito di Mons. Mermillod che of- 
dixì il.suo palazzo episcopale come luo- 
‘gì di ritrovo permise a questi tre grup- 

| si;gi lavorare sul terreno sociale non 
{Più separatamente ma uni, I 
mo .dall’ottobre 1884 si presero decisio- 
ni,,si pgsero allo studio le questioni 
fondamentali, che venivano dibattute 
mella riunione annuale. Mons. Mermil- 
Jod fu incaricato di tenere al corrente 
di tutto Leone XIII. La scelta di Fri- 
burgo come centro dell’Unione fu tro- 

| Fata simbolica. 
«La Svizzera — dicevano i fondato- 

Xi —— è ben collocata per servire di 
entro ai nostri Tavori. E° il paese da 
cuì partono i grandi fiumi che bagna- 
mo tutta l’Europa. Non sono all’ini-. 

i una goccia d’acqua; ma una! zio che una 
Boccia d’acqua sulla testa di un fan- 

ciullo è il battesimo, è un eletto pel 
cielo; una goccia d’acqua gettata nel- 

la caldaia bollente è .la locomotiva lan- 
(tata attraverso il mondo. Credenti, 
A membri. dell’Unione hanno una fe- 
ide invincibile nella forza e nell’irra- 
sdiazione dell’ idea. 

L'Unione aveva incominciato con 
«tn vescovo svizzero, Mermillod, un te- 
desco, i] principe oevenstein, un au- 

Striaco, il conte Kuefstein, due fran- 
‘esi, il marchese La Tour du Pin e 

*. Luigi Milcent; qualche tempo dopo la 
| «Comitiva si allargò. Si aggiunsero ill 
i Conte Blome, il teologo Lehmkuhl, 1'u- 

No austriaco, germanico l’altro, î fran- 
a d DR . 

| Cesì Alberto de Mun, Pascal, l'italia. 

| di 

| ho conte Medolago Albani, gli Svizze- 
vi Python e Gaspare Decurtins. Più 
ardi la nazione belga delegò ‘il Duca 

d’Ursel e Heleputte; l’Italia inviò 

luseppe Toniolo, il novello Ozanam, 

Secondo la bella espressione di Euge- 

| 0 Duthoit, l’attuale presidente delle | 
Settimane Sociali di Francia; Enrico | 
Larin fu un’altra.recluta francese. 

Come ha ben notato Duthoit (Catho- 
Ctsme et vie internationale publié a 

pe ,upitamente. Si-, 

l’occasion du centenaire ‘du':Cardinal 
Mermillod) :tutti questi .mwomini ‘tene- 
vano >già nel'loro paese posizioni «di 
prime ordine negli iaffariopubbliti, ne 
le assemblee parlamentari, ‘mell’inse- 
gnamento ‘della»teologia dell'economia 
politica, del: diritto. Se ‘l'Unione di 
Friburgo era un :confluente, essa river- 
sava ‘le sacque vive idella'.sua dottrina 
per ‘molti’ canali ;in ‘tutti Ibpaesi del- 
iMEuropa centrale, occidentale ‘e ‘al di 
là. Quando i tempi furono ‘maturi Lieo- 
ne XITI ‘intervenne’colla sua "Encicli- 
ca Rerum Novarum che erasun corona» 
mento autorevole, e la Magna Charta 
cui ‘dovevano ‘sittenersi i ‘cattolici che 
avevano il %overe ‘e ilvdiritto di «in- 
terloquire ‘nei «problemi sociali. Sono 
passati quarant'anni dal.giorno della 
pubblicazione. 
:‘L*Enciclica venne idapprima accolta 

con freddezza dal vecchio liberalismo 
individualista e dal socialismo mate- 
rialista; ma il tempo che è galantuo- 
mo mise tosto in rilievo il suo valore 
dottrinale e pratico. Dal 15 maggio 
1891 al 15 maggio 1981 si ebbero in- 
dubbiamente degli sviluppi, ma oggi 
come quarant'anni fa la Rerum No- 
varum segna sempre l’orientamento fe- 
lice e le ascensioni sociali in armonia 
collo spirito che emana. dal sublime 
Discorso della Montagna. 

La Mostra Profossional 
“In occasione del centenario Antonia- 

no è stata indetta a Padova una Mostra 
Professionale tra i giovani cattolici de 
la regione veneta. 

ll presidente federale di Padova in 
un articolo pubblicato sul Noi Giovani 
illustra il carattere della Mostra pro- 
fessiona. 

Ecco alcuni tratti : 
«La >Mostra ha un carattere profon- 

damente sociale: vuole dimostrare, 
quello che sanno compere, mel campo 
—. talora ben limitato — della propria 

attività, questi giovani cattolici che 
da alcuno sì vuol far passare ancora e 
solo come dei tosarianti Essa vuol di- 
mostrare come le ignorate attività pro- 
fessionali dei 5 artigiani, dei no- 
stri operai, dei nostri agricoltori sia- 
no le minuscole necessarie a scrivere 

da storia della mita economica della 
nostra Patria, 

L'artigiano ghe veglia nella chiusa 
bottega alla lucerna a preparare pre- 
gevoli lavori in ferro 0 in legno o in 

quoto ,ece. (gli alari pel focolare, un 
lampadario, una saliera, un reggi-Mes- 

Ernesto Vercesi. 

- —— o_o - 

sale, una sella, un paio di zoccoletti 
finemente lavorati...) Vindustriale e 
l'operaio, che in fraterna collaborazio- 
ne di capitale e lavoro, hanno l'orgo- 
iglio della novità .0 perfezione od origi- 
nalità dei prodotti (matassine di seta 
di vivaci colori; una composizione ti- 
pografica che per mitidezza ed' elegan- 
‘za ricorda i nostri maestri secenteschi; 
nuova eleganza e nuova praticità nel- 
la fattura di un vestito, di una carroz- 
cella per bambini, di una vasca da 

sura ermetica delle scatole di conser- 

pri armenti la zolla avita ed ha il do- 
no grande di assistere di continuo al- 
la ferace generosità della Natura (pe- 
re butirrose, ortaggi da terra promes- 
sa, miele, composte, frutti esotici...) 
sono invitati ad esporre mella nostra 
Mostra che aprirà i battenti, in Pa- 
dova,. per alcune settimane, dal pros- 
simo mese di settembre. 

i Naturalmente è bene intenderci: poi- 

ico - sociale 

bagno; sistema originale per la chiu-' 

ve ecc.) l'agricoltore che ara coi pro-. 

COCOS TON Aratri eigreti è GILES LERORG SOCC 

DI ‘ ehè la Mostra deve destare interesse 
nei misutatori è dev aperninione per 
noi. Non tutti i prodotti del lavoro 

| giovanile potranno essere esposti: se 
| saranno scartati quelli rapidamente de- 
peribili-od-alterabili (e se-ne capisce 
facilmente èl perchè) saranno ‘pure 

‘scartati quelli ‘che non escano da un 
genere tappo ‘comane. lpanno ‘senz’altro protetti...) è la no- 
meg fe TA 

to di ‘fagioli, ma purchè questi abbia- 
no un certo fmotivo di ‘speciale inte 
resse, o perita eultura su'dati terreni, 

OGLIE 

stia aristocrazia ‘del pensiero e del- 
‘l'ingegno che senza efta; e sen- 
‘2g stpebiaivuole il suo;posto. nel mon- 

Il calice dei giovani o 
‘N 'éompianto Card, /Maffi curò sem l'secesso; riproviamo quelli ‘che: bevo- 

pre con affettuosa premura tutte lejno 

branche delll’Azione Cattolica, ma 1|2 

sett TEA f 

oper la, scelta della semente, o per la 
qualità, la grossezza, il peso. 
". Soppakitto ‘surlino ‘bene accolte le 
opere di alto ingegno edi ‘dell'arte 
dei nostri giova (dipinti, sculture, 
progetti e piani d’ingegneri, geome- 
tri, periti, opere letterarie e musicali, 
invenzioni, “© “cui diritti d’ autore  sa- 

do!» 

dall’alcool per spirito di mortificazio- 
ne cristiana o per timore di cadere nel- 

troppo; condanniamo .l’ubbriachez- 
“e desideriamo ‘veder estendersi la' 

Carità 
Non ‘è raro ‘il caso ‘di'sentine aneo- 

ra òggi esaltare come rina virtù è tae- 
comandare ai giovani come un dovere 
l’odio ai nemici. 

Quanto sia pericolosa una simile dot- 
trina, non è chi non vede. 

L'educazione cristiana si oppone ri- 
solutamente a. simili insegnamenti e ri- 
chiama»la dottrina: di Gesù Cristo. que- 
le si trova nel ‘Vangelo, ‘quale ei .fu 

tramandata attravérso venti secoli di 

civiltà cristiana, quale la Chiesa nor 
‘cessa’ ancora incessantemente di pro 

clamare contro tutte ‘le derivazioni del 
senso cristiano. ‘ — 

Nostro Signore Gesù Cristo ha det- 
to: « Avete udito che fu detto: amerer 
il prossimo tuo e wdierai il tuo nemi- 

prediletti del suo cuore furono i gio-|lotta antialeoolica. Tuttavia non CON-| 00, Ma io vi dico: Amate î vostri ‘he- 

vani..E la paterna protezione ad essi sideriamo San Paolo come nn uomo miei». 
offerta, în ogni cecasione, la difesa vi- 
‘ gorosa che Egli ne fece a Livorno nel. 

‘perverso, ‘perchè ‘serive al Suo discepo- 
lo: « Nom' ‘continuare ca inon bere The 

| Questo comandamenta, «tonpsciut 
congresso giovanile del 1908 gli val- dell’acqua, ma prendi un po’ di vino, al Legge sn SOOBOSCIA A x tutte j 

sero l'appellativo di Cardinale dei gio-'a cagione del tuo stomaco». ‘Nè an- religioni iè, si ;può idire, il più caratte 

vani. 

E’ da ricordarsi a questo proposito seandoloso perchè, pur mettendo în contrassegni più nobili della sua stes. 
che quando nel 1921 le schiere dei gio- 

vani torinesi passarono per Pisa per 
recarsi a Roma e si fermarono per’ 08- 
squiarlo, avendo Figli sentito dire che 

;11 treno che li conduceva aveva avuto 
idei lunghi ritardi rispose: Ringrazia- 
| movil Signore che appena ‘ieri eravamo 

pochi.ed.oggi invece siamo in tanti che 
neppure i treni sono più capaci di por- 
tarci. Tra i ricordi più cari‘che il 'Car- 

| 

lice » della Gioventù Cattolica che gli 
fu. offerta solennemente nella Chiesa 
dei Gavalieri dopo il congresso di Li- 
VOrno. 

In. questo loro Calice il Cardinale 
ha voluto sempre celebrare la :S. Messa 

1 calici preziosi del tesoro della | 

solenni. 

— Professore di ‘Università 
che si .f» frate 

. Sabato 21‘Marzo S. E. Mons. Calchi 
‘ Novati, Veseoro di Lodi, nella Chiesa 
Monumentale di S. Francesco in Lodi, 

| conferì il Sacro Ordine al P. Gustavo 

|M. Cortese Barnabita, già Libero Do- 
i cente in medicina. alla R. Università 
dii Napoli. Il prof. Cortese, bella tem- 
‘bra di meridionale, momo. di scienza e 
| di studio, noto igienista. lasciata la 
| calttedra universitaria comincia sulla 
‘Sattedra delle scuole ,barnabite e nel 
Ministero Sagendotale:una vita di apo- 
stolato che auguriamo feconda, di be- 

La “nuova,, civiltà 
Secondo le statistiche pubblicate dai 

periti medico-legali, durante l’anno de- 
corso, sono stati compiti 4 New York 
408 omicidi. 

C’è da meravigliarsene? Ma niente 
affatto! Le botte dà vino che ha, è u- 
na educazione, basata solo. sulla cosi- 
detta bontà umana non può che risve- 
gliare quello che in ogni uomo c’è del- 
la belva... 

IL VINO 
E° meglio bere un bicchiere di vino 

‘0 è meglio astenersi? 
Ecco quello che un [giovane deve 

pensare al questo riguardo: 
«Il vino, per sè stesso, non è proi- 

bito; ma il suo uso può diventare il- 
lecito in certi casi, per ezempio se chi 
beve lo sopporta male, o ne consuma 
troppo grande quantità ». 

«Questo dice il buon senso. Noi 

encomiamo coloro che, si astengono 

dinale conservava era quello del « Ca-|. 

cora riteniamo le.-'S. Scritture un libro 

«guardia ‘contro l’intemperanza ci dico- 
no: «Il vino rallegra il cuor dell’uo-| 
mo» quando «si prende ‘in giusta mi- 
sura e al tempo opportuno ». 

Conclusione: bere si, ma mai abusa- 
re- i) 

Sport educativo 

Durante un incontro a Città del: 
Messico, un pugile vedendosi battuto, 
gettò i guanti e pugnalò il suo avver-! 

‘sariò, uccidendolo sul colpo. Egli ha' 
dichiarato alla polizia che aveva la- 
sciato il pugnale in vicinanza del ring 

quotidiana, sestituendolo soltanto con senza premeditazione, ma la tentazione . 
di servirsene in quella circostanza e-. 

maziale in occasione dei Pontifipali ra stata troppo forte. 

sss,,@ nel Cile 

Una partita di icaleio tra italiani e 
jugoslavi a Santiago del Cile, è termi- 

.' nata innanzi tempo .tra una gazzarra 
indiavolata. L'incontro era incomineia- 
to tra il più vivo interesse che. era jan- 
dato erescendo a mano a mano; che si 

i affermava le netta superiorità dei cal- 
\ciatori italiani. Gli avversari jugoslavi 
si sono oltremodo eccitati, quando gli 
italiani hanno segnato il sesto punto, 
rnentre essi ine ‘avevamo segnati  sola- 
mente due. Lo scambio di qualche pu- 
&ho tra piùcatori ha poi provocato un 
tafferuglio tra le due squadre e ben 
presto la partita di calcio si è trasfor- 
matà in ‘una garai collettiva di pugi- 

lato. i 

‘Conclusione 

[Lo sport iè ‘ottima. cosa in'se,.quando 
è contenuto nei giusti limiti; ma di, 
venta una.bestialità, quarido cade nel: 
le esagerazioni e degenera in lotte be: 
stiali. 

Giovani, giocate, divertitevi, veserci- 

tatevi in santa: pace nello sport «e mel- 
la ginnastica; ma guardatevi bene da 
poli eccesso. 

Non lasciatevi travolgere dalla pas- 
sione, perchè correte rischio di imbe- 

stialire. 

= 

ristico .del cristianesimo; uno tra è 

sa ‘divinità ; chè gli nomini non seppe- 

ro, prima di Cristo e, troppe volte, nep- 

pùre ‘dopo, insègnare virtù ‘tatito alta 
e tanto. perfetta. 

E siccome è proprio del Gristianesi- 
mo..che la virtù vuol essere operosa, 
non sentimento sterile, ma fecondo 
di buone opere, il Redentore contintia- 

va: « fate del bene a ‘coloro che vi o- 

diano e pregate ‘per coloro che vi per- 
seguitano ». (Matteo V, 44). 

Questo insegnamento di carità che wi 

ripete, che insiste tante volte nel Vam- 
gelo, non ha creato i ‘deboli, ta i forti 2 

in ogni tempo; ha creato i combatten- 
ti più invitti; ha creato i martiri della 
‘Pede, gli apostoli, . i, missionari delle 

cause più elette; non ha seminato de- 

lori e propositi di male, non ha mai di- 

Viso le famiglie con lotte domestiche, 
le Nazioni con le lotte civili, la ume 

nità con le guerre. Tutto questo è re- 
‘taggio dell’odio, ma la carità, ove po- : 
tè, lo lia cancellato e distruttò. 

Educhiamo perciò i Giovani alla ca- 

rità che edifica, non ùll’ogio che di- | 
steugge, educhiamo alla carità eristia-. 
na; per assicurare al mondo da vera 
pace di Cristo. foriera di benessere e dî 
prosperità nei popoli. 

== | 

Asterischi 
‘Ecco un ‘annunzio ‘imortuario:: 
:«Dodo'è motta e; chiusa. in una. bare. 

di 200 dollari, è stata sepolta nel pie- 
colo Cimitero di Radnoty». 

Dodo era una sciminia appartenen- 
:|te ad un signore americano. ja 

Viva le scimmie! sj 
La 

& * 

dell’alta società orlarsi le unghie di 
OSSO. jr 

A Berlino la cosa non è piaciuta @ 
dopo lunga discussione s'è deciso, di 
verniciare le unghie, di verde. 

Certamente le signore berlinesi, dor- 

L'AMORE AL PAPA 
Amiamo i Romani Pontefici e non 

manifestano un desiderio, questo sia 

per noi un comando. 

Don Bosco 

facciamo distinzione del tempo e del’ 

luogo in cui parlano: quando ci dan-: 

no un consiglio e più ancora quando 

mono della grossa! mette conto occu- 
i parsi di unghie quando cinque milio- 
i nì di disoccupati muoiono di fame. 

4 a 

Ho letto una statistica Sul patri 
meonio zootecnico italiano’ e ho trovate 
che la patria nostra Ha 851.504. Ho 
iprovato una discreta consolazione: 

‘eredevo che ne fossero di più. 

A Parigi è di moda presso le dame. 



FIAMMA GIOVANILE  : 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
mentre si svolge la Settimana del Cle- 
ro vuol invitare i giovani a rivolgere 
EI loro pensiero grata e riconoscente a 
Dio, dlfinchè si compiaccia di bene- 
dire î lavori nei loro frutti e faccia 

: sè che noi sotto la direttiva e lo zelo 
dei RR. Sacerdoti possiamo divenire 
«sempre più e meglio» degni dell’a- 
more dei mostri RR. Superiori. 

Cultura. 

Verrà quanto prima diramato un in- 
| vito alle Presidenze di Circolo per sa- 
pere quali dei nostri giovam migliori 
© più volenterosi sOnO disposti a par- 

‘ tecipare ad una gara- concorso di ca-| 

 rattere religioso-sociale-educativa. 

Mostra./ 
Vorrei sapere quali giovani e Cir- 

coli sono disposti, e con che cosa, a’ 
partecipare alla. Mostra Professionale 
che nel settemvre si terrà a Padova. 
I giovani artisti od artigiani, 
o contadini, del nostro Friuli non de-| 
vono mancare € devono farsi onore. 

Gioventù Ttalica. 

Chi delle. Presidenze e dei Segreta-' 
fiati la legge e la segue? Troppo po- 
‘eh: Eppure è ben fatta ed ‘ha molto - 
materiale ‘per la formazione, la coltu- ‘ 

eco. 

* 
* x 

ra,:i divertimenti, 

* Ricordandovi il dovere di’ pregare 
«per il nostro amatissimo Arcivescovo 
ed, è nostri carissimi Ass. Eccl. vi ab- 
baccio in Cristo Gesù. 

Vostro 
; L. BIASUTTI. 

i 
PRO BLEMI SOCIALI 

Funzione sociale 
- deli risparmio 

i risparmio dev” essere anzitutto be- 
ne inteso. 

Economicamente è capitale destina- 

do «a :muova produzione. 

«In primo luogo — essendo capitale 
— presuppone un salario, uno stipen- 
‘dio, un qualsiasi guadagno dipenden- 
‘te dall’attività professionale proprio 0° 
‘di’ altri che sia superiore ai bisogni, 
‘altrimenti risparmiare è cosa impossi- 
«bile: ' 
‘In secondo luogo; si affaccia il pro- 
blema dello scopo, del fine, della de- 
‘stinazione da darsi al risparmio: per- 
xhè e per chi risparmiare? 

* 
xx 

dor un cristiano risparmio è virtù. 

Noi non neghiamo la funzione socia- 

‘le della ricchezza, del capitale, ma di- 
‘ciamo che più che render conto del po- 
‘20’ 0 del molto ‘che. ci è stato dato, noi 
-dovremo un giorno render conto del 

buono o del cattivo uso che ne abbiamo 
fatto.. 

Il denaro dev'essere usato, ma usato ‘ 
| 2. Si faccia presso i soci la massima |. "bene. 

Non è cristiano chi accumula denaro | 
“pel solo scopo di accumulare, chi si 
fa dell'oro la propria divinità, chi si| 
.Ghiude nell’egoismo ributtante delle 

‘proprie ricchezze. 
Ma non è nemmeno cristiano chi dis- 

“sipa le proprie sostanze, gettandole in 
‘spese pazze, in piaceri, in divertimenti 
0 nel giioco, vera rovina di tanti patri- 
‘maoni. 
..Nè prodighi, nè avari dunque, ma, 

risparmiatori. 
È * 

A Xx * 

S'è detto che per risparmiare biso- 
gta avere ‘un salario. superiore ai bi- 
‘sogni: ‘il punto centrale è tutto qui. 
-Sappiamo bene come siano difficili ora 
i grandi guadagni e come più o meno 

«tutti quanti risentano della generale 
grisi economica, ed è appunto in consi- 
derazione di queste condizioni della vi- 
fa. presente che ‘ci domandiamo: quali 

sono i veri bisogni? quali spese hanno 
questo carattere di imprescindibile ne- 

cessità? 
In economia sì distinguono bisogni 

di primo ordine, di secondo, di terzo 

‘ecc. e Si dice che si palssa a soddisfare 
gli ultimi solo se soddisfatti i primi. 

Ma per molti tra i bisogni di primo 
ordiné c’è um numero esagerato di si- 

‘garette ‘al giorno, c'è il cinema tutte 
dè il gioco, c’è Il lusso e l’ele-. .Je sere, 

ganza ricercata e via dicendo. Orbene 
questi non sono bisogni. 

Il superfluo — almeno in parte Li 

dev? essere eliminato. 
E” permesso ‘il divertimento e lo sva-! 

so — onesto s'intende —; è lecito spen- 
dere ‘per soddisfare qualche proprio 

operai, ; 

OTT desiderio, per formarsi una 

cultura, per un viaggio di piacere, per. 
mille altre ragioni, ma sempre conser- 
vando — e in tutto — quel senso di! 
misura e di convenienza che la legge 
cristiana ci impone. 

Nella grande maggioranza dei casi 
risparmiare è un problema di limita- 
zione delle spese. Di quelle che mon go- 
fo si possono ma si debbono limitare, 
perchè se avviene che uno guadagna 
—.come vuole la lesge ferrea del sala- | 

rio — solo quello che gli basta al man- 
tenimento, nel senso più stretto della 
parola, suo e della famiglia, è eviden-. 
te che di risparmio non se ne parla. 

sa i j 

Dopo aver risparmiato bisogna pen- 

‘sare alla destinazione immediata o fu- 
tura. ; da 

i “ Per le imprevedibili necessità della 
vita,: per sè stesso quando non potrà 
più lavorare, per i propri figli onde 
procurar loro una posizione decorosa 

a Roma. 

zione, 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

sacd 
Saar I i Lone mero eee LP ore verse 

Alle Presidenze 

hanno vestito il grigio-verde racco- 
I mandiamo: 

1. Si curi di inviare a ciascuno 
Fiamma Giovanile, 

insistenza per una costante corrispon- 
ia epistolare: 

: Si invii qualche ricordo nelle fe- 
Loro principali ‘dell’ annò. 

Un saluto valle: reclute 
soglia della caserma... 

In questi giorni vi sembrerà di re- 
;Spvrare un'atmosfera pesante, che sof- 
ifoca non solo Vardore giovanile, ma 
tl respiro della vita, con una disci- 
! plina che impaccia, che lega ogni mo- 
vimento del corpo e. dello spirito. 

Subirete acutissima la nostalgia del 
paese nativo, della famiglia, del Cir- 
colo, soli fra compagni che non vi com- 
prendono; forse qualche lacrima fur- 
tiva vi solca il volto.. 

State forti! Spiritualmente prépara- 
ti a questo passo mostrate di sentire 
la disciplina, non come una minac- 
cia, ma come un dovere; nei vostri uf- 
ficiali considerate è maestri della nuo- 
va scuola, nei commilitoni altrettanti 
frateli. 

Siete stati accoti nella grande fami- 
glia militare, con speciale benevolen- 
za e cordialità. 

Animo, dunque, o giovam.! 
Non cancellate dalla memoria il ri- 

cordo di vostra madre, non estinguete 
nel vostro dquore gli aromi della fede, 

‘e lanuova divisa vi sia stimolo ad ono- 
| rare la milizia, che la gioventù catto- 

lica onora sempre, col suo patrimonio 
morale. 

Amici! un passo falso, un rossore 
davanti ad un sogghigno, una incer- 
tezza davanti ad una insinuazione, un 

22 Aprile — Solennità di S. .. — Indulgenza plenaria G. C. I 

rg A 

26 - ‘Aprile. _ Consiglio Federale con.o. d. g. che verrà inviato vaso 
| mente, Presiederà il V. Assist. Ecc]. Naz. don Ettorre. 

* 
dir oe OG! o ;% 

3 Maggio — Ricordino le Presidenze di Circolo di preparare ina degna 
commemorazione del Concilio di Efeso. 

10 Maggio — Festa Federale dell'A. C. ad Aquileia. 

Poe 
* % 

Giornata « senza, fumare » — PR avvertire Segreteria ‘dell'importo 

* 
*xx* 

| «Giara Individuale» — Si mandino le iscrizioni in Federazione entro il 

23 corr. La data dell’esame verrà. pubblicata su « Vita Cattolica » ‘di dome- 

nica ;prossima. Potranno concorrere non lt di due soci ‘per Circolo o per Se- 

DL’ Assistente 

D. O. COMELLI 

Per i militari: dhe in questi giorni | 

Avete varcata per la prima volta la! 

| Matricola 3019 - Firenze — Che il cap.| 

e conveniente nella società, ini ri- 
sparmiare. 

Ma non è tutto qui. 
« Quod # Raf date pauperibus », 

così ha detto Nostro Signore, e il su- 
perfluo non è quello che può restare 
dopo. aver Ati e scialacquato, 
ma ciò che resta delle spese fatte per 
le necessità della vita, per cui si può 
concludere con S. Tommaso. « Li'elemo-| 
sina del superfluo è un precetto ». 

Per chi ha sete e fame, per gli sven- 
turati, per Cristo.che sotto le vesti del: 
povero attende la nostra carità, biso- 
gna risparmiare. 

E’ così che il risparmio diventa vir- 
tù, amore, carità. 

Limitare le proprie spesa inutili da 
una parte, dare generosamente a chi 
è privo anche del necessario dall’altra. 

Si. dirà certamente che oggi rispar- 
miare è difficile: sì, è vero, è difficile 
ma non è 
questo non resta che dire: risparmia- 
mo. i IR, 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
Ecclesiastico 

pone Erp AI 

‘solo oscillamehto' nella vostra fede po- 
trebbe essere il principio della rovina. 

State allegri e giulivi; invidiabile è 
la vostra età, e altrettanto invidiabile 
sarà ‘presso < compagni la wostra se- 
remtà d'animo che non conosce rimorsi 
e oscuramenti di spirito. 

Il Delegato. 

FRANCHIGIA MILITARE 

Nulla per me? 
Caz porale D. G.- Milano — Non sono 

19, bensì 22 le medaglie d’oro che 
la Patria riconoscente ha assegnato 
durante la guerra ai nostri Wa loro 

| sì soldati: appartenenti alla G.C.I. 
Alpino-Gino R. — Sottoscrivo piena- 

mente, che per voi soldati, la posta 
è tutto, è la dra più cara. 

Volontario B. A. - Tripoli — Ho rice- 
vuto, grazie. E la mia lettera è 
giunta a destinazione? Salutissimi. 

Ettore Tomaselli - Bologna — Ricam- 
bio affettuosamente i saluti.a te e fa- 

miglia. La notizia data al Circolo 
del tuo prossimo matrimonio ha fatto 
esultare di allegrezza. Manda confet- 
ti per gli..\ | aspiranti. 

L'organizzazione dei laureati 
L'Osservatore Romano pubblica : 
«Uno dei problemi che più vivamen- 

‘te si agita nelle nostre presnpraroni 
è certamente quello dei laureati. 
tratta infatti di coordinare energie îi 
prim'ordine, e far sì che non vadano 
disperse senza iche esercitino la Îloro 
influenza nel campo dell'Azione Cat- 
tolica. La Giunta Centrale, in una re- 
cente riunione si è occupata di coor- 

nendo conto delle esigenze particolari ' 
delle organizzazioni non certo deside- 
rose di perdere quegli elementi, e nel 

necessità culturali. proprie dei. laurea- 
ti. 

Si è preso atto che in alcune diocesi 
‘ Il lavoro nel campo dei laureati già si° 

4 ‘svolge con buoni risultati. E a coordi? 
impossibile. Dato 0 concesso | nare questo lavoro culturale la Giun- 

ta come è già stato annunziato, ha 
provveduto costituendo. il Segretaria- 
to centrale per la cultura e affidando- 
gli l’incarico di stabilire programmi 
d’attività ‘@ di seguire gli sviluppi 
del. movimento. 

I criteri direttivi e gli scopi che fu- 
rono dalla Giunta Centrale assegnati 
a; questo niovimentà, si possono così 
riassumere : 

Il netta «dei. laureati. cattolici 

rispettive organizzazioni, nè si “crea 
con ‘esso una’. nuova organizzazione, 
ma si vuol provvedere in. una forma 
unitaria. all’azione ed all’assistenza 
dei laureati specialmente nel. campo 
della cultura...Si tende cioè ad una for- 
mazione ;cattolica che si adegui ai bi- 
sogni ed ai doveri del loro stato. Con 
il fine anche di avvicinare elementi, 
che fuori ancora dalle organizzazioni, 
possono’ aid. esse accostarsi e compren- 
derne.le finalità, 

I laureati dunque che sono nelle no- 
stre file continueranno la. Joro vita nei 
circoli; nei gruppi; 
zioni, ma ‘potrannò d’ofa ‘in avanti 
guardare anche ad una:mòèta propria 
di perfezionamento e di ‘attitudine 
‘quindi a meglio servire. l’Azione Cat- 
tolica; ricevendo ‘una migliore forma- 
zione per meglio prodigarsi all’apo- 
stolato verso i: fratellia, 

Radio - Corriere 
La Gioventù Cattolica boema è di- 

visa in tre Unioni diocesane, 54 grup- 
pi regionali e 435 società locali: in 

Quella della Moravia comprende inve- 

ce 15 mila membri. 

Sgt 

Il Congresso Cattolico el Cinemato- 
grafo, che. doveva inaugurarsi dome- 
nica prossima & Milano, è stato rinvia- 

to. 

asti 

T'convegni fucini di Ferrara e di Pa- 
via sono stati sospesi per. disposizio- 

ne governativa. 

î oe 

La Giunta Centrale dell’Azione Cat- 
tolica ha fissato il programma per l’as- 
semblea - Generale dell’ Azione Cattoli- 
ca che avrà luogo a Roma nei giorni, 
16 e. IT Maggio. * 

x 
kx 

DS 
Domenica 12: Aprile, si è celebrata 

ad Arona una solenne funzione di suf- 
fragio per l’anniversario della morte di 

Mons. Pini. 

stenti, ‘non dimentichino questo im- 
pareggiabile alpostoloi della Gioventù 
Cattolica Italiana. 

p Pani Ò 

I Principi del Piemonte hanno assi- 
stito con edificante ‘pietà alle funzioni 

Cecconi, perito tragicamente nelle, 
acque di Pisa, avesse appartenuto al- 
la Gioventù Cattolica non mi riesce 
nuova. La notizia è stata divulgata; 
dal settimanale Gioventàà Nova. | 

i Sold. Zilli Ernesto — Non ti scompor- 
re, egregio amico; quei.. titoli così 

di Settimana Santa nella Cattedrale 
di Torino; banno anche fatta la visita 
alle chiese nel venerdì santo. Hanno 
saputo fare altrettanto tutti i giovani 
Cattolici? 

* 
x * 

Il Santo Padre Pio XI ha voluto da- 
re all’Agzione Cattolica un nuovo at-' 

dinare il movimento dei laureati te- | 

tempo stesso‘‘spinte ‘a rispondere alle | 

non deve togliere questi elementi dalle | 

nelle..organizza- | 

tutto 13.600 membri di ambo i sessi. | 

I Giovani Cattolici ed i loro Assi-! 

dire «cristiana » ehe potrebbe genera- 
“re equivoci per i tentativi delle varie 
! sette protestanti, che si chiamano tut- 
te cristiane. 

+ 

è | Il giorno 10 maggio si farà ad Aqui- 
leia una manifestazione interdiocesa- 
na per celebrare il 9 centenario della. 
Consacrazione di quella storica Basili- | 

‘ca. Anche Udine vi prenderà parte. 
* 
Xx 

terna lettera di plauso e di augurio al- 
la Presidenza della F.IL.U.C. 
sione dei Convegni primaverili. 

* 
xd 

Il S. Padre ha indirizzata una pa-| 

in occa-| 

Viva è l’attesa in tutto il mondo per | 
un grandioso pellegrinaggio interna 
zionale in commemorazione della « Re- 

rum. Novartum ». Sarà l’omaggio‘ del. 
lavoro al. «Padre e al Vindice» dei | 
lavoratori, al Papa. I giovani devono |. 

seguire l’avvenimento con grande . in- | 

Pi 

Spunti e appuriti. 

Ecco un maestro che parla e inse- 
gna anche dopo morto; che dalla mor- 
te, anzi, trae una lezione di vita. 

Infatti nel testamento lasciato dal 

Lezioni di vita 

maestro Giuseppe Bonadeo di Cerreto 
(Tortona) e riferito dall’ottimo setti- 
manale « La Valle Intelvi», dopo aver 

dato conforto a’ suoi cari, chiù seritto.: 
« Dio solo dispone di noi. 

«Io accolgo con grandissima gioia. i 

desideri Divini, perchè sempre sono-per | 
un altissimo scopo. Potrà a noi questa | 
vita apparire più 0 meno bella, più © | 
meno brutta; ma, mettendoci: di fronte | 

{a Dio. tutto è bello perchè tutto ‘è di- | 

vino. Dio fa ‘ogni cosa per nostro: a- 
more e non c’inganna mai. Sia adur- 
que fatta la volontà sua. Noi preghia- | 
molo ‘costantemente e compiamo i suoi 
desideri ». 

[SEO maestro lo svela candidamente 
| nella chiùsa del suo testamento: 

«Lo-studio fu della mia vita la prin- 

cipale occupazione, e fu un po’ quello 
che abbreviò il mio cammino. Ebbene, 

| Il segreto di questo insegnamento îl | 

non per questo lo disprezzo.eFu nello | 
studio ‘che io trevai tutto me stesso, | 
perchè allargando la cerchia del mio | 
sapere io scoprii Iddio, e da ‘allora a | 
Dio mi sottomisi e a Dio mi abbraceiai. 
Evviva Iddio e viva lo studio! ». 

Dal catechismo alla vera scienza è 
tutta una ascesa a Dio. 

Ecco una scuola che non falla. 

E una di marte 
A Belchadon in Polonia giorni ot so- 

no alcuni individui mascherati attese- 
ro in agguato un maestro del luogo e lo 
uccisero a bastonate sulla via. 

S'è scoperto poi che gli assassini 
rano dei suoi allievi, che vollero così 
ferocemente vendicarsi dei cattivi voti 

a loro dati dal maestro e che si ‘com- 
prende bene come fossero meritati. ’ 

I telecrammi non danno spiégagiori 

maggiori: ma è certo che quegli stu- 
denti non hanno trovato se stessi nel- 
lo studio, come il buon maestro di Tor- 
tona. Così, invece di «scoprire Diò, 
allargando la cerchia del sapere », dal: 
l’umiliazione della loro superba igno- 

' manzia appresero soltanto una lezione 

di morte. 
Oscurantismo del secolo della luce! 

Una: Università antireligiosa 
Questa è di marca russa. 
Sentite: I giornali pubblicano che a 

Mosca è stata inaugurata la ‘universi- 
tà antireligiosa dove verranno tenuti 

orsi di lezioni e di conferenze onde 

confutare le varie religioni. 

i Ecco; cosa volete? Pagherei un mi- 
lione (se l’avessi!) per assistere a que- | 
ste lezioni:!... 

I Ma intanto questa notizia ci deve far 
i pensare: Se i «figli delle tenebre» 
i fanno tanto male, che cosa fanno i « fi- 
gli della Iuce » per il bene?... 

Via: ditemi la verità: quest'anno 
largamente distribuiti nel tuo repar- testato della Sua particolare benevo- ha fatto ogni Circolo il suo dovere per 
to sono stati, sono e saranno sempre Jenza, consegnando al Presidente Ge- l’Università Cattolica? 
privilegio di ambiente. Non racco- 
glieli e fa che escano dall’altra par- 
te.. | 

Ser gente G. Piccoli - Treviso — Se la| 
l'iamma del serg. Pavan durante la! 
sua assenza è gradita ospite sul tavo- | 

i i i 

nerale comm. Augusto Ciriaci per la; 
nuova sede 

to offerto nella Domenica delle Palme. 

ct. 

Il Censimento del regno si farà il 

il Palmizio che gli era stasi 
= — —— 

iè una battaglia veramente santa ed 

«La battaglia della buona stampa | 

lalla quale i tempi, che vengono matu- . 
randosi attraverso così luttuosi avve- 

lo della fureria niente di male. Il giorno 21 aprile. I cattolici faranno il nimenti, richiedono quanto mai solle- 
tuo dovere però è di fargliela recapi- 
tare con sollecitudine. Saluto 'cara- 
mente. a 

dea 

loro dovere curando anche che i fede- 
li dich'iarino regolarmente di apparte- 
nere alla religione cattolica; non basta . 

cito e generoso il concorso di ogni buon 
cattolico », 

Benedetto XY 



per gi. Eppure essi nel loro abbrutimento 

, gani, tanto ignoranti! 

‘FIAMMA GYOVANILE I 

Per au 
= e per l’Azione 

mn dei rin 

“Chedé in Dio... 
» molto semplice! 
Narra il Crauz (Storia. della; CGroeni 

landia) che quando suonò per i Groen-. 
landesi l’ora della divina misericordia | 

essi accolsero î Missionari loro inviati 

per” istruirli ‘nel Cristianesimo, cor 

simpatia, e li consolarono presto: con 

le nùmerose loro conversioni. Però * 

quanto non dovettero -faticafe i Mis 

sionari in dirozzare: quei poveri selvag- 

avevano ben netta Videa di Dio: ne 

ammettevano indubbiamente l’esistén- 

zà, la onnipotenza, l’intelligenza înfi- 

Dita” appare. evidente’ dal seguente 

i ftialogo che «ci fu conservato. Ebbe esso 
Iiob'o tra un Danese ed un indigeno. 
nell’anno E pia ii 
deli} ‘Quanto non eravate ‘inifelie? Voi, 

prima « che approdassere alla vostra ter 
ra‘i guerrieri di Dania, gli uomini Spi 
le isole! : 

Lo confesso? eravamo poveri pa 

— E non avete mai Sentito parlare | 
della Religione Cristiana? 

| 
ira 
pe 

jet ‘Che. volete! Se venivano forestie-. 

pi dei nostri giovani... 
si arrossisca di Cristo!... 

i 
Per carità non dere a coloro che bestammiano  orri- 

{ bilmente in mezzo alla piazza, se han- 
Si vedono ancora dei visi giovanili no paura, sebbene esista tanto di arti- 

arroventarsi quando si presentano a 
pubbliche processioni 0 quando devo- 
no .compiere il proprio dovere di giova-| 
ni cattolici. Ah! arrossirre di-fare il' 

bene ‘e fare: un sorriso da miscreden- 
tit... Vi permetto di arrossire’. solo 
fpuaindo sarete certi di: eno il 
mio: bastone!... 

«Sarei per scendere ‘dal pulpito 1 ma a- 
spettate che dica tutta questa dura veri- 
tà: certi cincolini che sono l’anima del 
le conversazioni, allegri, mattacchioni, 
(bravi ho piacere) sono impacciatico- 
me i pulcini mella stoppa ‘quando si 
fanno pubbliche preghiere in Chiesa e 
tremano’a .muover le Îlabbra perchè 
sono. guardati con cinico sorriso da 
qualche ignorantello (cose da: far ri. 
dere i gatti !...) Ehi! corpo d’un gam- 
bero cotto, è passata di stagione’ della 
raucedine... . © 
+ Paura.:a pregare... torni a chie: 

colo: contro la bestemmia nel Codice 
Penale!... 

Allora che si deve dire?... 
Certi giovani cattolici ad acqua di 

rose si ricordino che la Società della 
Gioventà Cattolica è avvezza ai trionfi, 
per:.il trionfo di Cristo e non all’av 

vilimento per causa di certi tipi che 
fanno i conigli. 

Voi tutti conoscete 1 Nirdife dei coni- 

gli; basta che.sentano uno starnuto per 
precipitarsi nelle leto tane; (viva.il co- 
raggio !...): 

Io: vorrei sapere. testati conigli esi» 

stono anche nei nostri Circoli... (co- 
nileli senza: coda, :‘veh!...) e poi vor. 
rei proporre: al sig. Presidente federa- 
le: che ‘al primo mercato conigliesco 
chie si farà a Udine di venderli tutti... 
assienrandolo che gli darebbe una ma 

; o anche il ; 
Î 

Santul Gnargnie 

TERE pa mmitte a tan im tm ame ce 0 gi 

NOVELLA 

HO_MVI$ 
Ho visto ieri, degli amori di tatto) 

| isTO cui 

Non sanno dunque che essi sono con- 
TI; se, ne aveva. timore, e-ci si ritirava Jic ‘attorno alla: sacra. mensa per riceve- dannati a morte, e che, Lui, è la ri- 

nell’interno: e così non sapevamo nul- rei sulla loro fronte: la prima benedi- surrezione ? 
| la nè di cristiani, nè di Gesù Cristo. 

E il grande Spizito (Iddio) lo e0- | 
noscevate?. 
— 0h, per questo, ‘sil Sentite. come 

ensavo sovente tra di me: «Io ho un 
irdiack (barca), coì suoi remi, colla 
sua. vela., col suo timone, colle ‘sue 
panche... Bello, sapete; il mio kaiack! 
e chi l’ha fatto sapeva proprio, lavo- 
rare bene! Bella testa, artista finel... 
Poi continuava a pensare: E un uccel- 
lo? E’ ben più che: un. kaiack, che 
il migliore di. tutti gli kaiack! Chi 
tra.:gli: uomini saprebbe fare un uccel: 
lo? ‘Vola in alto, dispiega le ali, depo; 

sne. le; uova, e dalle uova nascono. altri 
uccelli simili al primo. : 

+0 E-l’uomo? Ah! l’uomo è ben più . 
che tutti gli uccelli, più che tutti gli 
animali presi insieme! Uccide l'orso. 
bianco sui. ghiacci, pesca le foche ‘e le 
balene nel mare, si aggioga i cani e 
le ‘renne alla slitta, prende. al laccio. 

li domina tutti! Ah l’uo-| le martore:.. 
.mo non potè essere ideato e fatto sù 
dal Grande Spirito » ! 

i E non pensavi che ogni. uomo iù 
i suoi genitori? 

— Sieufo: che ci pensavo, ma pensa; 
vo ancora: «E i.genitori dei genito- 
rif E i loro vecchi? Ci dovettero ben 
essere: il primo padre: e la :prima ma- 
dre!... Saranno venuti su dalla terra? 

Ma perchè dalla terra non ne escé più | 
Nessuno? Non può ‘essere ‘altri che ‘il 
/Grande Spirito che ha fatto il primo, 
Uomo, come ha fatto il mare, la spiag-: 
gia, i monti, le isole, il cielo. il sole le 
Stelle » 1... 

Bravo avevi ragione di pensare cd-' 
sì! E’ molto semplice! 

Così ragionava il rozzo Groenlande-| 
se, tutt'ora selvaggio; forse chè la pro-; 
gredita scienza. moderna ha trovato al-| È 
cunchè di meglio su questo punto, cioè | 

i zione della ‘nuova’ acqua santa. | 
‘Erano là, come fiori vissuti, gli oc- È 

! chi tesi, le piccole mani aperte. Ce n'e! 
rano: dei ‘biondi, come igiovani grani;| 
dei bruni dallo ‘s&uardo ‘grave. Le mas! 
dri li presentavano al sacerdote con 
tenerezza..., i padri con fierezza: ‘« So- 
no: miei, tutti miei-...» esclamava uno 
di. essi, :stendendo le braccia su sette; 
i Palermo dagli oechi azzurri. 

«Anche le: nonne avevano india ve- 
nire. L'una di esse, mostrandomi begin 

dei ragazzini vestiti di nero, mi mor-' 
morava: — ma non ha più il padre!. 

| Ma, guardandò questi fanciulli al- 
zavo la testa verso le immense vie dove 
eircola tutto un popolo, e mi dicevo; 
«E gli altri?.. Dove sono?» Perchè i 
loro padri... le loro mamme non li han- 
no icondatti qui, questial mattina, al 
l'acio materno della Chiesa... 
Perchè... Perchè... ? 

e. 
LA 

Ho visto delle giovani, belle di tut- 
‘ta. la bellezza del loro avvenire. Ve- 

. | nivamo con semplicità, fieramente, a 
‘| pregare. 

Ho visto, alle 10-di sera, dei giovani 
cattolici vestiti a festa, arrivare per 
passare la notte davanti al Maestro Di-|- 

vino.. 
De visto- delle signorine e delle gio- 

vani. figlie del popolo portare al’ Cro- 
cefisso fiori e preghiere. 
Venivano non per curiosità, ma per- 

chè l’amavano. 

"0 calme, .sulle.quali danzava la fiamma |’ 
i di luci senza numero... Le ho viste av-; 
vicinarsi al Cristo e baia con fervo-. 

Ki i suoi piedi adorati. 
Ed. era bello contemplare, perchè . 

‘quella’. © gioventù, 

qualche cosa da. modificare e da cor- ‘mani » 
reggere? 

«Eh! no, davvero! peo scienza, che 

sia meritatamente tale, risalirà sempre tri che passavano davanti alla chiesa |... 
dall’ effetto alla causa prima! Per lei 
sarà sempre un assurdo il moto perpe- 
tuo, senza una fonte prima di energia; 
una catena che pende senza un pri» 
“mo anello che la sostenga; —un pia-} 
neta che non graviti attorno ad un so- 
e. suo centro di luce e di attrazione; | 
— un pensiero così vasto, profondo e; 
compiuto quale ideò c governa VUni- 
verso, senza un Pensatore che Vabbia 
songepito; — um complesso sì vario e 
\minuto ed insieme così sintetico e per-| 
‘fetto di leggi cosmiche e morali, sen- 
ta un Legislatore! 

(Da Armonie Sociali) 

- Una salata - 

del Santu Gnargnic 
Per favore, cari giovani, disponetevi 

à sentirne quattro.» salate. 
Raccomando però a non farmi il peo 

So a se no... niente bagigi più... ! 

tolleo uscisse dalle quinte e si presen- 
asse in mezzo al palcol... per sentire 

dalli, dalli al mascherato! . 

Ma 

queste 

guardandoli. dosi giovani. e 
giovani, ho pensato a tanti al- 

semza entrare..., senza neppure sapere 
che Egli cera.là... e che Egli c’era per, 
difendere SANS in ognuno di essi. 

Ì } niro + 
HE y XA 

| ‘Ho visto. gli uomini... 
fico Shettad0101 

i Si avanzano due a. due, nella grande| 
i nouvata ‘della chiesa. 

Tutti li euardano. 

sponsabili dell'esempio e che intendo-i 

ino darlo. 
C'erano dei giovani e dei vecchi, dei 

padroni e degli operai... 
C'erano dei capi di famiglia accom- 

i pagnati dai loro figli. Il « passato » 
li avrebbe riconosciuti, perchè incarna- 
vano la vecchia famiglia. 

Tl sacerdote li vedeva salire i gradi. 
ni..., @ntrare nel coro. Tutti si inginoe- 
chiavano tre volte prima di baciare 

i (i piedi del Cristo. 
Ma, al di là dei loro ranghi serrati 

legli pensava: « E gli altri...?» E tanti! 

ficinel, ! 

Perchè non sono là, in questo gior-! 
no augusto, in cui «l’uomo » dei do- 

‘’ santissimo!... 

‘{ho; 

{:..Ho guardato quelle figure, ardenti , 

sarà la leva di « do- 

Oh! il magni-' 

Stavano come capi che si sentono re-! 

x 
** 

e delle madri... 

Ho: visto dei vecchi... sembravano o- 

per abbattersi, sulla. via. 

‘Si inginocchiavano. davanti ali loro 
giudice di domani. 

i ‘Quasi tutti avevano il medesimo .ge- 
"| sto; la. medesima . implorazione... 

la. medesima stanchezza di vivere. 
Ma quante altre donne e altre madri 

{non hanno pregato in. questo giorno 
Quanti vecchi, che-han- 

no già sul viso l’ombra della. morte, 
non sono venuti, presso di. Lui, per 
imparare come sì deve morire! 

Perchè...?. Perchè...? 
* 

Kde 

Ho visto tt esseri che si amava- 

pvitbbro insieme. 

Ho visto la moltitudine delle .donne i 

gcillare come. alberi. finiti, che stanno: 

molti. 

VERSO LA VETTA 

L'anno la perduto. la È 
sua prim: vera 

Era ‘sano, intelligente, studioso: la 
vita ela.giovinezza.si paravano a lui di- : 

nanzi con le lusinghe e le attrattive. 
più rosee e più seducenti. 

Si poteva dire che la natura nulla’ 
aveva risparmiato dei suoi doni intor-; 
no a quel fortunato \giovanetto: eppu-' 
re un ‘atto insano disperato spingeva. 

quella rosa appena sbocciata nel silen-! 

zio freddo spiga di una tomba im-' 
matura. 

A 16 anni il figlio di un colonello'’ 
a riposo non apprezza, non ama. mon: 

sa sopportare la vita, e nella sua ca-| 
mera senza lasciare uno scritto, un Sa-' 

iluto, un perchè, freddamente con una 
I si brucia le cervella. — 

‘Al chiasso della eronaca che. voleva! 
svelare il mistero della fosca sapo JA 
con le ragioni più false ed atenuanti, 

e scottante verità: —: No, il mio ‘infe-! 
lice figlio non: s’è. ucciso per timore | «i 
d’esame, per passione d’amore... ma è! 

i una. delle . tante. vittime : delle letture 
esaltatrici e: malsane: questo: vi‘ba- 

\ sti, dimenticate; mon esacerbate di più 
sio strazio d’un padre. non disturbate 
‘più oltre una tomba. 

Oh, giovinezza, la primavera della 
vita. piena di sogni di, «speranze d'en- * 

! tusiasmo quanto sei bella! Che non pas-' 
sasse mali, che potessi gustarla im. oe 
ta la sua esuberanza! 

Conosci tu il segreto di pale vita? 

: Un. giorno su te fu detto: — Ricevi 
questa veste candida e portala imma-' 
colata al tribunale di Dio. — Cando- 
re e giovinezza, purezza e gioia, sere- 
‘nità e bellezza sonio inseparabili. Tl 
volto di un giovane puro è radioso. 
Ma quanta carneficina di anime, quam- 
ta tristezza su tanti volti! Come si è 
multata: la bianca veste battesimale! 
E’ unia bandiera buttata nel fango, 
calpestata dai nemici, vergognosamen- 
te stracciata. Che è successo dell’ani- 
ma tua dopo il peccato? Tu l’hai ue- 
cisa senza gustare le gioie della giovi- 
nezza, tu hai perduto la. tua primavera 

more. 

Lo ringraziavano del passato d’affe- 

re nel quale essi. avevano insieme be- 

ta. È 

Si univano davanti a Lui, come dà 
Vergine, e la Maddalena, e Giovanni 
si sono uniti sotto la a ai piedi 

della triste” eroce. 
Sapevano che non si può quaggiù a- 

! marsi che tremendo... che l’odio mon 

iè mai soddisfatto, che tutto il sangue 
di un Dio, non ha potuto plavare. 

- Ma perchè gli altri odiano ancora? 
| Perchè l'immensa armata degli in- 

vidiòsi;, disrienano sempre i denti da- 

| vanti: alla: povera felicità cn « Con 
quale diritto è ‘felice quello?... 

Perchè..dopo. il. .supremo. « ii 
imutum est...» tutto l’odio della terra! 
nom è stato consumato... ? 

Perchè... 'Perchè...?. 
Così, per tutti coloro. che amano le. 

anime, lai grande ombra della festa ‘ 
Pasquale è al là dei fedeli la visione 

| degli altri... 

..degli ‘altri, ch udranno risuonare 
‘riell’aria le campane gioconde di Pa-| 

zione di ‘dire a sè stessi: «chiamano 

laniche me... anche tel... >. 
Povere nine inenza amore e ‘senza 

Isole, ‘come bisogna pregare per voil... 
I Pierre l’Ermite 

——skok= 
| 

| T “records,, moderni 
Non si finisce più con questi rècords. 

L'America è all’avanguardia. 

Beefsteack-Pete in una cena ha man-; 

giato 9 chili di bistecche e dopo alcu- 
x ni giorni di allenamento 

12 chili. 

i. Lamm-Smith ad un pranzo ha di- 

vorato 175. cotolette d’agnello. 

Pech in un’ora ha insollato la bel-' 

però è morto. 

|. Little Neck Lilas in 4 giorni ha man- 

iI è tempo di farla finita col ser- ‘lori » grida a tutta l'umanità: « Veni- Biato 2098. ostriche. 
Dente del rispetto umano che purtrop- 
PO tiene avvinto tra le sue spire trop-' 

te ‘a me, voi tutti che 'soffrite!...» 
Non soffrono ‘dunque? 

L'’enumerazione potr.:bne continua: 

re;.ma crediamo che basti. . 

E pregavano Colui che è tutto l’a- 

zione, della ‘coppa d’oro; o del bicchie-, 

vuto a bevanda che fa accettare la .vi-. 

| squa e non avranno mai la! preoccupa: 

è arrivato a 

Come le letture cattive distrussero ciò 
jche agli altri è primavera .di vita. co- 
'5ì a te la passione proibita, il piacere 
peccaminoso, lusingandoti, ha avvele- 
nata la tua giovinezza, e ti ha portata 
la nausea il disgusto, l’odio verso tut- 

|to ciò che mon è soddisfazione corpo- 
rale. La religione, la grazia la preghie- 
ra son diventate cose senza senso:.la 
dignità di cristiano, la figliolanza .di 

; Dio, cose non comprese : la lotta contro 
Ile pasioni, la conquista della virtù,. 
‘il trionfo nelle. tentazioni cose di fam- 

tasial e inutili. Amica è rimasta la 
i passione, la soddisfazione il peccato, 
La vita. spirituale è stata soffocata, 

! l’anima sprofondata nella palude te-, 
nebrosa insana, lo spirito, intelligenza, 
memoria. volontà, reso. schiavo. della 

| materia: chi trionfa è il corpo: con 
| tutti i suoi bassi e malvagi istinti. 

Sarà sempre: così? No, mi avvicine- 
rò all’altatre del Signore, al. Dio che ri- 
novella la mia giovinezza. S. Agostino 
senza pace e felicità prende il libro 

e leoge: — Camminiamo nella purezza 
come fossimo in pieno giorno, non ab- 

i bandomattevi -all’orge dell’ubbriachez- 

za; e’ all’impurità e-alla lussuria, ‘mà 
| rivestiti ‘del Signore, mon curfatevi 

troppo della carne in modo da ececitar- 
ne i malvagi desideri. — E fu la sua 

salvezza e ritrovò la sua primavera! 

— Che mai, o giovane, debba ripetere 

a 1 te stesso 1 versi: 

O giovinezza, giovinezza cara 

luce del mattino, alba fiorita, 

‘altro non sei che rimembranza amara 

rio @-@ 4-4 

| nemici 
Alcuni genitori hanno seritto ad un 

Professore lamentando che ron faceva 
quel ele doveva fare per sviluppare le 

' buone qualità dei loro ragazzi. 

Il Professore ha risposto, ed ha ri- 
i sposto molto bene: 

« Lo sapete che io faccio degli sfor- 
rebbe ora che qualche giovane cat- altri... nelle case, negli uffici, nelle of-' fezza di 53 uova sode. Dopo poche ore zì continui per sviluppare le qualità 

; buone dei vostri ragazzi? Ma. sì! è 
tempo perso: essi hanno troppi nemi- 

ei, a combattere i quali voi, o genito- 
‘ri, non ci aiutate ». 

— Nemici? e quali? sembran chie- 
‘dere i genitori. 

faceva eco il grido straziato del padre! 
che mandava ai giornali una ertibile | 

E il di MORA eg rapondo ache; Di 
questa domanda: ito) 

— «Son nemici senza nome: ma: i 
loro nome eccolo quì: .. iu 

I « caffè » che pullulano. ogni gioma 
più: 

.—.Le sigarette », che si faina già 
da bimbi e anche ‘Nella prime; ore del 
mattino; 
‘— I «foot-ball » che distuan; dallo 

studio e suscita istinti brutali; i 
— Il «cinema» che distoglie, dl 

dovere, intorbida le immaginazioni, e 
svia le ragioni; 
— Certe « riviste-emporio » che in- 

frolliscono i sentimenti è il ‘eriterio. | 
— L’abitudine di essere di continuo 

nella strada; i 
— La deplorevole leggerezza con cui 

si tollera la licenza e la mancanza di 
tispetto contro la donna; i 3A 

— E l’avviamento a relazioni dette 
: « sentimentali » e che sono anche! peg- 

gio, le Lig finiscono div distruggere 

lax lieti 
veni r fi 

che Loi STRIER 

I 
han ia di che b$41 

dii se ee ie Bel ene MV [OSS Ria IA | 

(F\ i 

Giovita ii ; 
dino mio, leggi. «questi alcuni perda 

di che il Corsanego ‘(già nostre Presia 

dente) serive sul Vener. prof. Ferriniy 
nella bella vita da lui composta )e che 
tu farai bene.a comperarti per: legger- 
;la..(Vita ‘di «Contardo Ferrini»,:di Gy 
Gorsanegio.- ‘Presso: la Federazione ‘Lio 

e 17). (dI af. 105) 

n poi pensa: che e del iio ‘con | 
tegno di giovane cattolico? Possotto' gh 
altri chiamarmi: « S.'Juuigi »:® i 

: Eppure giovane cattolico : vuidl? diro 
giovane angelicatò. (uit) anse 

Scrive il Corsanego; | cuoca 
« Scorrendo le pagine sdel progesse 

canonico non si può rilevare senza ‘in! 
tima nostalgica commozione, “mista 25 

una santa. invidia, la eloquenza del 
coro unanime delle testimonianze; ‘Up! 
mini e donné, sacerdoti e scienziati; 
parenti e amici, cattolici e increduli; 
tutti ad una voce esaminando quella 
vita, dalla culla alla tomba. rendono 04 
maggio ‘alla sua purità cristallina,‘ e- 

roica, angelica. E quando‘a Suna, dove 
|, passava in villeggiatura l’autunno, a 

Pavia, a Milano, a Messina si vuol ceri 
care un epiteto che valga a qualificar- 
lo, uno solo se ne trova ‘e' si ripete eon 

insistenza mirabile; il San Luigi ‘del 

Ferrini. Si). 
Contardo aveva famigliarità con'la 

Sacra Scrittura che leggeva nelle lin- 

gue ‘originali ebraica e greca e certé 
sentì la divina bellezza e la consolante 
verità scolpita, con altre, negl’immor- 
tali versetti della Sapienza : ‘« Bb ut 

scivi quoniam aliter non possem esse 
continens, nisi Deus det, eti hole! signiuni 
erat sapientiae, seire cuius esset’ hoe 

donum: adii Dominum, et deprécatus 
sum illum, et dixi totis praecordiîs 
meis. (XII, 21). — E come lo sedpi 

che non potevo esser casto, se Dio ‘ non 
me lo concedeva, — e questo stess lo) EA 

accorgersi da chi venisse dal dono, era 
effetto di sapienza, — io mi ‘presentài 
al Signore e lo supplicai, parlandogli 

dal più profondo del cuore, » 

Ascoltiamo chi ‘to conobbe e ammirò 
assiduo «custode dei sensi .dell’anima. 
«Era così modesto negli oechi,. iiferi: 

sce L. M. Buccellati, che non igtiardava 
mai ‘in faccia nessuno, e seppero Mi 
cordo che abbia mai guardato in. faei 
cia a me, come so che questo ciiitegnò 
teneva anche coi parenti: ba! mimi 
mi diceva che mentre condubeva? gli 
altri figli alle feste e alle‘ « soil: pi 
il Servo di Dio non c’è mai: andatoà ». 

«Il prof. Ferrini, conferma avv. Bel: 
lini, frenava gli oechi così da evitanà 

| qualsiasi oggetto e persona, che. potes- 

‘se offendere la virtù », 04 
| «Incessu patuit castitas). Bastava 
‘vederlo, per intuire la purità. I Ser- 

vo di Dio, confessa il conte Benigno 
Melzi d’Eril, mi apparve sempre di ui 
na purezza tale, che traluceeva dalla 
sua persona, dalla sua ‘parola, € dai 
suoi occhi, tanto risuardosi ». 

, Non sot non sì permetteva nessuna 
licenza di linguaggio, ma il suo conte 
gno, il suo volto, i suoi occhi. manife- 
stavano a. chiunque l'interno dolore 
tutte le volte che una parola meno x 
guardosa feriva le sue precchie, «Ta 
pudicizia, afferma il prof. Maggi, era 
una caratteristica del Servo di Dio, il. 
quale mostrava di sentire confusione 
e pena ad ogni cenno o parola meno 
pura, pronunciata anche in ferma di 
semplice scherzo, tanto era eonvenuto 
fra amici, che in sua presenza non si 
tenessero ‘discorsi sotto questo aspetto, 
che non potessero essere aseoltati da 

V 



| tatto di 

4 FIAMMA GIOVANILE 

una, .fanciulla ingenua». « Contasdo 
F'erviiti era ‘di costui, immacolati per 
quanto a me consta. Lo non ho mai u- 

dito ‘uscire in ùna parola meno che ri- 
guardosa malgrado qualthe volta ne 
potesse ‘capitare l'occasione, come ‘in 
campagna e all’Università ». Così ‘B. 
Albasini Serosati. «Mi consta, confer- 
tia) aricotà Antonio Longo, che quando 
avveniva mei discorsi famigliari qual: 
ché ‘dinettia allusione a cos oscene, e- 
gli i mpallidiva, come trasformandosi 
della faccia ». 

Camillo Corsaziogo 

Per voi Agrieolte ri 

allo nonno faceva cosi? 
Volete... 

— Va fà, Vice, lo sappiamo: «Va- 
lete la salute. 

No, ra sbagliatissimo! 
Vi volevo dire: Volete raddoppiare la 
produzione dei vostri campi seminiati 
a: granturco? E chi non lo vorrebbe? 
Peccato che, per quest'anno, arrivi in 
ritardo! & > fare il ‘professorone... per- 
prendi inturco s'incominela a semi- 
wrare.. in' autunno! 

A ana come? 
— Wolevo ‘dire che, per avere alte. 

produzioni, ‘bisogna iniziare la è iprepa- 
razione! del: téfreno fin dall'autunno 
con una aratura profonda il più pos- 
sibile. Il gelo, il: gran mago, comple- 
tiérà.ilvlawaro. In primavera; poi, ver- 
tà sparso. & pieno .sul -terrenò, una. 
quantità molto forte di letame ben ima- 
turo (minimo 100 gi per campo) ag- 
giungendovi 2 qdiodi perfosfato mi-. 
nerale e 1 q.le di solfato ammonico 
o. di.caleiocianamite e 1 qile di sale 

potassico. 
JT concimi verranno itmerrati con u- 

na leggera aratura, a cui farà seguito 
una ce pia ‘ben fatta, (A questo 

mano «alla \seminatrice! 
ipitela :@i.buon seme, di media 

presacità in fatto di ‘maturazione, 
dando ; l’ostracismo ai vecchi grantur- | 
chi: rtrappo: tardivi. 

A. quale distanza semineremo? (at-' 
tenti ad. andar dritti, se nò... cinque 
in. geografia !). Fra. riga è riga met- 
faremo, non più di. 65 em. Dico sessan- 

taginque. Mio nonno, è yero, semina- 

va a a 80.90: troppa grazia, caro mio 
nonno, bello! 

remo che la seminatrice spar-' 
pa EI quantità iRipHtosto abhondan- | 
PRE; ‘circa gi Ò chili A}, campo: 
meglio: sradicare al momento opportu- 
no, ‘gertè piante in esuberanza, che 

vedere un vuoto. La distanza da la- 
sarai ira Loria e pene —. ma di 

ne parleremo a momento Qp- tr ee 
I piuta T'opera della seminatrice, 

non big che passare sul terreno con 
pio gull 0, per comprimere il ter- 
Do 

pre 
fel Ì 

‘Pillole e mattoni. 

#*x ‘Quando mettete a dimora uDa 

pianta, inon trascurate la incamicia- 
bura-delle, pdici. i 
‘Quasta ,0 aperazione. consiste nell’im- 

mergare de. radici in, una ‘densa polti- 
fatta con, parti uguali di, terra 

Fosllosa e sterco ‘bovino fresco. Do- 
AM dalla poltiglia, si spolvera 
Rate dice cop terra asciutta. 

Net: Con. t TRAD RIAtTa si fornisce il 
o ,mptrimento alla pianta, sì. evi- 

pure ° eg 4 vengano,a contatto con 
.ftallatico, 0 che non vadano a con- 

i terra spesse volte..solo-gros- 
solanamente sminuzzata e poco com- 

aspettare fidenti che l’umidi- 
È Ng ‘ed il tepore primaverile | fi 

ano (germogliare ‘1 grani Interrg- 

n delle, uova: tortora e canarino, gior- 
pi 44; colombo, 18; pollo, 21; fagia- |! 
sia 9325 a seconda della specie; ana- 
Ta comune, tacchino, faraona, 28; 

oca, 28-29; pavone, 30; anatra mu- 
schiata da così detta anatra muta), 

giorni 39. 
Certi giovani cattolici battono il. 

‘record: incubano per anni nell’uovo 

del Tispetto umano e non riescono a. 
Tonipére il guscio e a farsi vivi. 

La vita nei Circoli 
SOTTOFEDERAZIONE «CITTADINA 

tt gir 

CIRCOLO, 8. GIORGIO 
L'altra sera è stato dato l’addio per 

la Caserma ai CireoHini Gismano Ma- 
rio, Modotti Umberto e Romanelli Tai- 
gì..Hanno parlato tutti, compreso ex 
premier ('aneiani. 

Informa ufficiale si \diceva. anzi di 
ehiamare uu'altro anno (su. proposta 
del; buon Butazzi) anche gli amici del 
circolo in questa. bella ‘circostanza. 

Segretario metti a verbale... 

da 

«C'è per jaria, un rimpasto nella, pre- 
sidenga i in vista. di certe dimissioni che 
hanno, del misterioso. È’ stato telegra- 
fato ad un membro importante che 
trovasi in crociera a Treppo... La sua 
presenza potrebbe assicurare tante co- 
è. 

* 
ddr 

- vAlla ;protessione di Venerdì Santo 
al (Cristo, .scalogna idi giovani éiscoli- 
ni...;Si dice che.va Bologna: siano fatte 

processioni da soli ‘in folla il. venerdì 
Santo .con una grande: (croce... Che ‘sì 
debba farli cavalieri questi ragazzi 
perchè portino ile croce? Ehi! cav. Gi- 
smano! 

da 

L'amico Tomaselli telegrafa da Bo- 
logna < che si sposa il 3 Megiio. e che 
manderà i "confetti a patto che i circo- 
finî fiisciano Îa S. Comunione per lui e 

| per la sua sposa. 

‘evitare. che restino dei ‘yuò- | 

Bravo Oreste così si partecipa il pro- 
prio matrimonio, così si mette a prova 
Vaffetto degli amici ed .il ‘boro senso 
cristiano. 

Di SN 

Softofederazione di Rosazzo 
O0-—__—_——— 

Convegno Aspiranti 

Giorni fa ebbe luogo a Manzano n 
fiuscitissimo convegno Foraniale di A- 
soiranti presenti 150 giovanetti. La 
giornalta incominciò alle ore 9 colla Si 
Messa; la spiegazione liturgica fu te- 
duia Ma don Urtovie. 
Nella sala teatrale seguì il convegno 

dove ‘parlatrono” sscoltétissimi HD sig. 
cigni di {dine (sulla organigzazio- 

né ‘degli aspiranti); il sie. T. Garzitto 
Pros: Sottofedérale (sui epicoli, diffi- 
coltà ‘dell’ aspirante e mezzi per supe- 

i rat) e il sig. Peruzzi pure di Udine 
circa il motto P. A. S. del distintivo. 

‘ Inutile dire che don ® rtovie, che ‘più 
volte ‘ha preso la parola, si è reso mol- 
to efficace per la riuscita della giorna- 
ta. 
“Dopo ‘il pranzo al sacro, che è stato 

consumato allegramente, dh aspiranti 
sî Sono raccolti di nuovo nella sede 
teatrale ‘per la visione di alcune proie- 

i zioni su S. Tarcisio. Seguì qualche 
stherzo comico da parte ‘di alcuni fi- 
lodtammatici del Circolo locale “e po- 
scia if Chiesa colla Benedizione del SS, 
il Convegno ‘&bbe‘tetmine lasciando nei 
convenuti il migliore dei ricordi. 

Sottofedenazione di Tarcento 
y 

CIRCOLO di VILLANOVA delle G.. 
«Gommemorazione di Pier Giorgio 

Frassati — La commemorazione del 
trentesimo sanno «della mascita di Pier 
Giorgio Frassati, fatta dal.nostro Cir- 
colo. Maschile Cattolico, che-a. lui. s'in- 
titela;.è riuscita quantomai solenne. 

Si può dire che. questa sia la, prima 

manifestazione in cui.il Circolo si è af- 

fermato in tutta la sua efficiente at- 
tività. ‘La Comunione generale della 

pressa. ‘mattina è stata annunciata da: un. alle- 

A ‘Durata media della incubazio- 619 scampanìo, alle 10 i cantori del Cir 
colo stesso hanno cantato la messa del- 
l’Haller a due voci, accompagnata al- 
l’organo dal nostro Organista; nel po- 

| meriggio sono seguiti i vesperi. La fe- 
‘sta si è poi chiusa la sera con un’ac- 
cademia musico-letteraria. 

Per il nostro montano paese, è sta- 

ta una vera rivelazione; tutti sono ri- 

‘masti sorpresi nel vedere una cosa si 

mile, i nostri giovani nelle recite si so- 

ino mostrati dei veri artisti, così pure 

[nei canti. La soddisfazione perciò è sta- | II Vice, 
|ta grande in tutti indistintamente, ed 

M0t0rss0101t40t0tt ttt #4 |] pnese segue con passione e con sim- 
Vu °<Voî ‘siete ilpiù bel fiore, le più patia questa si può dire nuova vita del- 

preziose. primizie ‘di frutti e la più la nostra gioventù che, lasciando i di- 

preziosa e ricca” promessa di vita per. vertimenti che inebetiscono; prende gu- 

Vavvenire ®. ‘sto e sì appassiona per quelli che di- 

| , Pio XI 29 Nov. 1930 }straendo elevano la mente ed educano 
ii Me) DI 

! il cuore. La. sera stessa. hanno vavuto 

gecasione idi darne saggia poichè, .es- 
sendo venuti da Chialminis dei suona- 
tori per disturbare la loro festa, essi, 
sull’esempio del loro ; patrono, si. semo 

energicamente opposti. 
Non è quella la prima.volta enon 

sarà neanche l’ultima che. questi mes- 

seri, sorpresi già due volte dai, RR. Ca- 
rabinieri melsloro. paesò, cerchino «fior- 
tuna a Villanova. Stiano però (attenti 

che «tanto va.la,gatta,al lardo,che vi 
lascia lo zampino »;le;leggi. che vigono 
a; Qhidlminis, ‘hanno il loro valore an- 
che (a. Villanova e noi siamo. disposti 
avtutto: pur di; vedene salvaguardata da 
ogni :dénriossi, \alettamento da \npstra 

gioventù »che vogliamo, cresca... moral 
mente forte. Tale la vuole:il Papa. e 
tale.la..yuole pure l'artefice della nuo- 
va. Italia Benito Mussolini. . 

Un bravo di euore dunque.ai nostri 
giovani, ed un grazie per averci fat- 

‘Ito gustare un ora di vero godimento 

spirituale; coraggio e sempre avanti 

nel nome di Dio e_ della Patria; Pier 

Giorgio vostro Patrono, le cui orme 

voi calcate vi sorride dal cielo. 

Sottofederazione di Bemona | 

CIRCOLO DI GEMONA 

Vita spirituale — I giovani Gemone- 

si, per loro svariate -oceupazioni : varti- 

sti, studenti, operai, agricoltori se Jper 

la loro distanza, difficilmente : si posso- 

fio ‘radunare’ nella settimana. Giò ‘no- 

l nostante, tutti i sogi ed ‘aspiranti del 

Giréolo, nonchè altri giovani non :tes- 

serati, anche a costo :di sacrifigi non 

lievi, iintervemnero .costantemente ad 

un ‘Corso odi ‘Pirediche, tenute, ;nella 
| Cappella dei R. Padri ‘Stimatini, in 
preparazione alla Pasqua. 

Nel. giorno della ;solennità, edifican- 

te \eomunione. generale. 

Un sentito grazie al M. R. Padre! 

maestro déi Novizi ,Stimatini ed ua 

plauso aiscari giovani. 

‘CIRCOLO DI PORTIS 

(Rit.) L’Assistente Ecclesiastico lo- 

rale dla; sera, del 7. marzo si corigò 4ran- 

quillo, con la ferma convinzione che al 

parer. di Glauco sulla ‘festa dell’Assi- 

stente praticamente fosse stato già dai IMI 

suoi giovani circeolini accettato:.. Invece 

poco prima della mezzala ghe «si svegliò 

bruseamenite, stette un po” inattesa, 

poi con balzo repentino fu.alla \finestra 

e, credendo scorgere all’incerto chiaro- 

re della lontana lampada, due uomini 

fermi dinanzi al ganopicale porticino, 

gridò: Isal qualehi smalàt ». Nessuno 
rispose: i presenti nomini gi, imigidi- 

rono, si allungaromno, si ‘vestiron di 

fronde, ssi stesero la mami ja guisa di 

arco trionfale... 
Pazienza: La desta sera festa £ toc 

cava... imghiottirle! * 
‘La, «Comunione «Generale del matti 

no ne fu dagno coronamento e .l’Assi- 

stente festeggiato commosso iringragiò 

i suoi ‘giovani ‘amici anche. per. mezzo 
di queste ospitali.pagine. 

CIRCOLO | DI QSOPPO 

Piccola Cronaca — Finalmente, in 
occasione delle .vaganze ‘pasquali. .po- 

temmo vedere i nostri, ‘bravi e distin- 

{thotto soci cola oi quali. fu distri-. 

buita Ja, tessera 1 
Ora noi, ri le Gare di Cultn- 

xa (sembra almeno) mon darmiar 
continuamo .a vivere partecinando , 
conferenze domenicali... secc. @ee. — 

Ai pochi. emigranti e soldati che ci 
inviarono auguri in.ogeasipne delle Fe- 
ste Pasquali. diciamo grazie .e. rinnovia- 

mo vil.nostro.migliore, fraterno, giova- 
nile augurio. 

Anche l’amabile Gelindo soldato di 

Cavalleria a Napoli ci mandò sue noti- 

zie. Grazie. 
Fagiolino 

Sottofederazione di i. Daniele 
0 

CIRCOLO DI PIGNANO (Ragogna) 

Ho assistito alla Commemorazione | 

del 80 anniversario della nascita di | 

Pier Giorgio Frassati di cui il Circolo | 

porta il nome. Commemorazione sem- | 

plice, ma entusiasta iniziatasi ai piedi 

dell’altare con la Comunione generale, 

chiusa con una conferenza del chiaris-: 
simo nostro dott. Battistie. Egli non 
fece la solita cronaca; ma raggruppò 
i fatti più importanti della vita di Pier 
Giorgio Frassati intorno ad un. centro 

animatore: l'Eucaristia. 
Pier Giorgio fu puro, entusiasta, ca- 

ritatevole, difensore odi ogmi. buona .i- 

dea, perchè, era..assiduo alla Comunio- 
ne;che: se. è stata la fucina>dei martiri 
nei.primi tempi del Cristianesimo, è. an- 
cora la sorgente infallibile di Lo- 
gni virtù e di ogni opera buona. Il.mon- 
do pensa ;che santo; possa essere solo 
colui che è..privo, di. mezzi «di fortuna. 

lo;sciancato, cil.povéro d'ingegno ;.:Pier 
(tiotgio .;ebbe una (vita santa benchè 
fornito odi intelligenza, ‘di»:beni (di 

fortuna, sdi bellezza sfisica, di pra 
meravigliosa. Iddio lo cliàmò.a sè an 
cor, giovane.ifiorse perchè fosse «um »e- 
sempio tutto, mostro, perchè cpotessimo 
comprendere che si «può wiver, samta- 
mente anche mel: tunbine idella. vita 
moderna. 

Con poche parole di ringnaziamen- 

to del. Voce » Presidente, si chiuse.1’a- 
dunanza. 

Sottofederazione di Mortegliano 
ipa Pf 

VIRCO 
Rinascita 

Na lunghi anni di tregua ha ripreso vi- 

labili seconda; festa di Pasqua ebbe 
(0 in ‘forma «solenne .la consegna, 
' im@hiesa], delle stessene e dei distintivi 
‘ mediante na suggestiva «cerimonia. 

Nella circostanza? in una saletta, del- 
la (Camonica :il Delegato, sottofederale 
tenne: un sbellissimendiseonso sul 89087: . 

dozio, ia «cui seguì dl Segretario ;sottof. 
parlando sul valore della tessera e di- 
stintivo. 

‘Il Cireolo, composto di otto attivi.e 

di un ‘bel gruppetto di vispi aspiranti 

è assai promettente «e noi ‘formuliamo 

l'augurio di mn fecondo :laxoro sdi A- 

zione igiovanile. , 

GIRCOLO DI LESTIZZA 

ecennio — Domenica 12 corr. si è 

commemorato il 10 annuale della ‘fon- 

darsene de Pegi «S. Panerazio ». 

Ire 

numerosi giovani i itervoniti, ag 

mente durante la processione Eucari- 

dica, corgnamento dell’adorazione del- 

le 40 omne. 
Auguri d'un altro decennio di vita 

fiorente è operosa. 

Sottofederazione di Fagagna 

Comunicato 

Amici « carissimi, ragioni ‘di lavoro mi 

obbligano a lasciare il paese, la fami- 
glia, il Circolo e gli amici. Da questè 

‘nie mando un fiverente ossegtiio ai 
Rev.mi Assistenti Ecclesiastiei ed ‘un 
fraterno saluto a ‘tutti i soci attivi ed 
aspiranti della sottofederazione. 

A tutti i miei carissimi amici ragco- 

mando di continuare, sempre a marcia- 
re nella via, del bene sotto la guida, dei 

nostri Rev.mi Assistenti Ecclesiastici, 
all’ombra delle nostre gloriose bandie- 

re. 
Col Papa e per il Papa. 

MATTIUSSI LUIGI 
‘presidente sottafederale 

CIRCOLO DI FAGAGNA 
Dimissioni e nomine — In seguito 

‘alle dimissioni del presidente Luigi 
Matti lussi. ;che si «assenta.. dal. paese, fu 

nominato nuovo ‘presidente il giovane |. 

Giuseppe Furlano e a. delegato per a- di 
spiranti il giovane Schiratti Guido. 

I soci accolsero ‘con simpatia la no- 
mina perchè i due giovani sono amati |à 

e stimati da totti. > 

—_—_———————————_—_————p©adlfo
@--- 

‘PICCOLA POSTA 

HILARIS — Grazie dell’articoletto;| 

sarà pubblicato nel prossimo nume-| 
TO. 

MILES — Per ora il Referendum resta 

sospeso; ecco la cagione per cui non dono da 40 anni. 
troverai pubblicata la tua risposta) 
al « Referendum » Stesso. 

ER VIC. — Il credente non dubita mai 

della vittoria del bene sul male, am- 
che se qualche istante sorgono delle 
nubi paurose. La ‘chiesa ha un pilo- 
ta — il Papa — che guida sempre & 

sicure vittorie, 

VICE — Ti raccomando di non etten-| È 
dere l’ultimo giorno per mandarmi | 

la tua rubrica. 

— ll Circolo di Virco do- nua 

TRAMONTI SFREMI 

La dama “ricca e bllissima,, ? 
“Le. cronache seuropee.di vent'anni fa, | 

parlavano d’una dama italiana. Era ri-| 
chissima e la definivano « bellissima » | 

Gabriele D'Annunzio “la celebrò in va 
rie poesie e ne fese l'eroina, del guo 

dramma.: « La; dama del.G@arda» 
* 
K* 

Qggi, le. eronache narrano d'una Buuo- 

ra, «Madre Maria di Gesù »,, morta, 
vittima del sno. dovere, tragicamente. 
E si. tratta della persona medesima. 
sla brillante, dama, era figlia del. \AT- | 

chese. di Rudini, il, noto ministro, e. an- | 
" dawa sposa, a,soli diciasett’anni, al 
multimilionario marchese Carlotti. 
«Qgni.« sport.» .l’ebbe eultrice; amar 

zone perfetta, percorse, a cavallo tutta " 
L'Kuropa. (Ricchezza, bellezza, onda 
nità, soddisfazioni d'ogni. genere, tutto 
era,a wo arbitrio. Ella poteva, esclama- | 4 
re: « La vita è bella!». 

Mad: Freno, 1 tragedia le at- 
traversa, il Cone il Lidi 

| dre; iP9GO, dp oggi AROTIPAFE, con Re 

igtuinosa, il fratello unico, deppii 

Carlo ,di Rudini: la rag gedia pozioni 

sata 

La «marchesa » comincia a-dediear- 
‘sì a opere di ‘carità; e sente che’ L'a- 
A, e si acqueta, le si solleva, verso 

Îe sue ‘immense sostanze vanno in 
beneficenza; si. parlava di una. carità 
che’ elargì cento. miffioni. 
“Ma sginte bisogno di dare ben-altiro, e 
assai meglio: di dar tutta l'anima ‘ua. 
È'‘si ritira in ‘monastero, diviene la. | 
Madre Maria di°Wesù, e crea vari mo- 
riasteri carmelitani. 

* 
pk 

Son passati vent'anni. 
Dl Vescovo di: Chambery la prega di 

fondare:un mongstero nuovo: in Savoia, 
a Reposoir, nei decali.d'un veechiove . 
turrido «castello, .che sladerge ia tremi- 
ta metri d’altezza... 
‘1 verno è rigido ; lastrada è malage- 

vale. La'Madre Maria non sa. attendere, ; 
e «risporide iall'appello del  Vescomo, 

- [qualunque sacrificio be costi... 
Via. Parte sola. Ma rigore del £red- : 

do ola colpisee, e nua congestione inma- al 
provvisa he spezza la esistenza. 
[Raccolta per-wia, trasportata alla we- Ki 

de del monastero idi Rieposoit, lassù; dn tr 
povertà carmelitana, vittima del sacro ida 
dovere, felice dell’oblazione di. se. stes- 
sa, «spirava da .« Madre Maria ». 

Il 
in q 
fono 

pug 

B Q 
tutte 

‘Quanto sereno, preparato da una-WÌ-:;1 | 
ta di sacrificio edi dedizione a! Ris;ngu 
€ lla sua: causa, «che 2'ha fatta:degma avo 
fi snorire nell'adempimento ercico Aa riti, 
dovere! stir 

Gata ‘ i Sa 

Tare VARIETA' cura 
terre 

La popolazione carceraria mer 
della Germania,; , 

Secandò le statistiche ufficiali ‘forni 

te \dal ‘Ministero ‘della Giustizia, Ma et 
popolazione -carseraria ‘ media ’d@la 
Germania durante i dodici megî \@el-;t, 
cop pei ‘fu di 112:000 persone ; -to- 
‘tale che ‘un quoziente relati 

45 detentiti per-oghi co A Zire 
Di queste 11732 cerceri e case di pehg dato 

tedesthéè, soltanto sessantadue possono mi 
considerarsi come istituti Spe ire 
ioderni e ogntina di ‘queste sessarita 

due ‘case di pena è capade di allopgiat In 
di ’cinguecènto deteritti dPE9S 

iù sent. 

Raiti altre rimanegti, la grandissimaloni 
ERO, ossia ‘1.428 prigioni, n pei PE 

“grado di poter ricoverare più i 
un * simo di cinquanta detennti a d 
scuna. Pe È 

È dae 

j va A; 

Per finire Prop 
Nea IProx 

Ste transit... Part, 

Un vecchio signore va a trovare una/St a 
vecchia signora. Quei due non si ve-PTes 

isabi) 

Il vecchio: ner]; 
— Ah, cara, come è cambiata ipiblio 

questo frattempo la faccia delle coi In 
se! BÌ 

La vecchia amica, con un sospiromig] 
passando una mano sul viso: diri 

le cose della/quai 
| faccia! cons 

” —-tioià 

Saé. Olivo Comelli, Dirett. respons. Suoi 
| Arti Grafiche Coop. Friulane - Udint iam 

tav 


